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Un solo fatto può essere sufficiente per una intera teoria;
un solo principio può creare e sostenere un sistema;

un minimo frammento 
è l’indizio di una grande scoperta….

La mente si estende in lungo e in largo, 
si espande con una velocità

e con una sottigliezza e versatilità 
che sfidano ogni indagine.

S. J. Henry Newman

Bisogna ridare all’avvenimento 
la sua dimensione ontologica

di un nuovo inizio. 
È una irruzione del nuovo che rompe gli ingranaggi,

che mette in moto un processo.
A. Finchielkraut

La logica della fede «non rientra nella categoria 
del rapporto sapere-fare… ma si esprime piuttosto 

nel rapporto completamente diverso
sussistente fra stare e comprendere.

J. Ratzinger

Anche se mi convincessero che il cattolicesimo è falso,
non per questo penserei di lasciarlo.

J. Guitton
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Presentazione

Questo è un testo ricco di sollecitazioni che ci aiutano a 
comprendere il momentum della Chiesa, sintesi della espe-
rienza giuridica e pastorale di Zannoni, del suo senso ecclesia-
le vissuto sempre con passione e competenza. L’autore ci aiuta 
a comprendere il messaggio di Papa Francesco, i cambiamenti 
di epoca che coinvolgono ovviamente anche la Chiesa, che 
è e deve essere quella di sempre, ma deve vivere nella storia. 
Altrimenti diventa un “museo” conservando e non trasmet-
tendo le verità di sempre. La Chiesa vive attenta ai segni dei 
tempi, che non sono elementi accessori o sempre uguali, ma 
essenziali per comprendere come comunicare la presenza di 
Cristo perché arrivi al cuore degli uomini cui è diretta. L’au-
tore si misura con la sfida “della fine della cristianità”, indica-
ta coraggiosamente da Papa Francesco il 22 dicembre scorso 
parlando alla Curia. Il quadro di fondo di tutta la riflessione 
è la “conversione pastorale” che non si contrappone alla logi-
ca dottrinaria e supera la tentazione di una riduzione eticista 
della novità cristiana. 

Accade di sentire spesso ribadire che l’ordinamento della 
Chiesa è giuridicamente configurato tale da trovare la sua pe-
culiarità nella «salus animarum» formalmente affermata (Can. 
1752) quale ragione ultima della norma canonica. Ma altret-
tanto frequente è dover riconoscere che invero tale «suprema 
lex» viene intesa formalisticamente, svuotata della sua pregnan-
za personale. Zannoni tratta dell’orizzonte teorico-pratico che 
informa l’agire ecclesiale in ogni suo ambito ed aspetto del 
vivere, quello giuridico come quello morale. 



14 Francesco e “i dottori della legge”

Con coraggio affronta tutti i temi più critici. L’Amoris lae-
titia, ad esempio, è analizzata non solo a causa della sua con-
fusa recezione intra-ecclesiale ma principalmente perché si 
confronta con il diffuso impaccio nel dover valutare “caso per 
caso” tale da superare schematicità non cedendo al prassismo 
circa la condizione affettiva dei fedeli. Amoris laetitia inizia in-
fatti ammonendo come «perfino tra i ministri della Chiesa» 
si incontra oggi «un desiderio sfrenato di cambiare tutto sen-
za sufficiente riflessione o fondamento» così da evidenziare 
un «atteggiamento che pretende di risolvere tutto applicando 
normative generali o traendo conclusioni eccessive da alcune 
riflessioni teologiche”. Papa Francesco ha ritenuto non oppor-
tuno intervenire sul matrimonio in senso normativo, e quindi 
disciplinare, di portata universale: la realtà dei legami affettivi 
si presenta oggi tanto variegata da concluderne l’impossibilità 
di riportarli a schemi-standard, applicabili alla realtà. Questa 
è la sfida che Francesco consegna al lettore, sfidandone l’in-
terpretazione. Ne affida la recezione operativa agli ‘addetti ai 
lavori’ che possono restare prigionieri dell’autoreferenzialità 
al proprio orizzonte ermeneutico, guida del discernere. In tal 
senso Amoris laetitia deve senz’altro ritenersi documento che 
mette in gioco la responsabilità dell’interprete oltre i tradizio-
nali consueti termini. Anzi sollecita il coinvolgimento del fe-
dele stesso nel ‘fare la verità’, partecipando appunto alla «pras-
si» della Chiesa intesa a vagliare se stesso nel proprio vissuto 
affettivo. Si capisce quanto è importante una preparazione 
adeguata. 

Insomma, si intrecciano nel libro la visione del canonista 
come del moralista, ossia la distinzione tra il foro interno 
(confessione) e il foro esterno (comunione eucaristica), fattori 
tra loro però non opponibili ma sempre con una prospettiva 
pastorale. Ad esempio la confessione prevede un dato di foro 
pubblico (ossia un giudizio sulle condizioni esterne per po-
ter celebrare il sacramento) così come è implicato un dato di 
foro interno circa la comunione eucaristica (il giudizio della 
coscienza circa il proprio avvicinarsi all’altare).




